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¾Etimologicamente  

 

 

 

 

¾In generale 

 

la proprietà di essere 

«legge a se stessi» 

avere in se stessi i principi o le 

leggi che governano una 

condizione o un mutamento 



¾Si può «avere in sé» questi principi anche 

involontariamente o automaticamente 

 

Sviluppo 

fisico 
Abitudini  

Comprension

e razionale 



¾SCELTA LIBERA 
 
 
 

¾ATTO CONCRETO DI LIBERTAô 
 
 
 
 

¾VOLONTAô 
 



¾ AUTODETERMINAZIONE 

 

¾ Tratto positivo del libero 

arbitrio e dunque del 

momento decisionale che 

d¨ forma allôautonomia 

 

¾ Libertà di e per 

¾ AUTONOMIA 

¾ Possibilità o capacità di 

essere, volere, agire e 

mutare in modo 

indipendente, sebbene 

relativo ad aspetti 

determinati 

 

¾ Libertà da 



¾Lôautonomia ¯ çsfondoè 
dellôautodeterminazione e sua condizione 

 
¾Atd > Atn 

 
 
 
 
 
 
 

¾Senza autonomia (relativa allôaspetto 
decisionale) non si dà nemmeno 
autodeterminazione 



¾AUTODETERMINAZIONE 

 
 

¾Ĉ propria solo dellôuomo 

¾Dato che corrisponde alla 

scelta, non ammette gradi 

¾ Indica il momento positivo 

della scelta e il nesso fra 

atto umano e 

interdipendenza o 

dimensione relazionale del 

soggetto 

¾AUTONOMIA 

 

 

¾Usi analogici o 

traslati (aut. 

biologica, funzionale, 

produttiva, 

finanziaria) 

¾Ammette gradi 

¾Indica lôindipendenza 

rispetto ad altro 



¾Non è mai assoluta, come non è assoluta 

lôindipendenza dei viventi 

 

¾Da un punto di vista etico (come libertà di 

scelta) si può parlare di AUTONOMIA 

SOSTANZIALE (Beauchamp e Childress 2000) 

 

¾Per metafora lôautonomia sostanziale vale 

anche per ambiti diversi dallôetica 



 
 
 

 La totale autonomia [full autonomy] resta 
una possibilità puramente teorica; di 
conseguenza, per qualificare come 
autonoma unôazione occorre solo una 
decisiva [substantial] quantità di 
comprensione e di indipendenza 
 
 
 
 
 

(Beauchamp e Childress 2000) 



¾Nellôopinione comune, si tende a pensare 

che ogni atto umano, dunque ogni atto 

libero,  sia ñindipendenteò, cio¯ non 

condizionato da altri e da altro 

 

¾Invece, quello che la scelta non comprende 

ma pone in essere sono invariabilmente 

una serie di conseguenze, imprevedibili e/o 

irreversibili 



¾Proprio perché la libertà pone qualcosa di 

nuovo, lôazione libera innesca, al tempo 

stesso, un processo allôinterno del quale si 

scopre compresa con nuove ï inevitabili ï 

opzioni, possibilità o effetti 

Arendt 1964 



 
 

 Lôazione che un uomo mette 
in atto in vista di uno scopo 
determinato si consegna 
alla pluralità degli intrecci 
delle azioni e intenzioni 
umane, assumendo 
significati nuovi, a volte, 
anche contrastanti con 
lôintenzione originaria. 
 

ñCi¸ che realizza la libert¨, allora, presto o 

tardi, pare negarlaò  
 


